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Goyerno di Gabinetto 


Ricovando i resucanti dui discorsi è 
delle ultrà manifestazioni elettorali, noi, 
imbattendoci — e ci suceda Hpazso — 
in un discordo prosuuziato da nd mem» 
bro dél Gubinsito, ci rallagriamo giunse: 
rammenta 

E rallégrandoci dell'avonto, ia nostra 
mento ricorre al passato, ricordando è 
par: gonando, o 

Il verbo di Stradella — chi ‘non io 
ricorda? — era alistu con snsia, tanto 
da coloro cha volevano piaamare i foro 
discorai gulla. falsariga di quelli del pre. 
sidevio del Cousiglio, guanto da colore 
che intendevano oppora al govanio, 

Pariava a Stradella ii « vecchio » & 
pin era finita: egli pronunziave il ano 
sto-gudto sie volo, è più nou si dovere 
domandare: l'uomo che portb a messina 
di governo ll a ‘piace a me è basata » 
non-di curava: ili fare comparire salla” 
soena + suoi collaboratori, la altra giri. 
vità che muovevano ‘fa macchina del 
governo... | 

L'on. Depretis col trasformismo ineu- 
garò la dittatura politica, 4 vi paralatò 
fino n quando la disgrazia della armi 
Italiane in Africa con gli tolsa ingiezia 
Bi potere di fatto, ogni possibilità di 
poter più combattere, a tolpi di furbe- 
Zia, fa battaglie della polizica basate non 
già sulla divisione nettà dei principî ma 
sull'aorobetismo ‘déi grappi a dei sotto. 
gruppi. . 

Paragoniamo quindi il perlodo d'al. 
fora a quello attuale, è dal naragonna si 
può ritrarre conforto. viviasimo. 

Iu oggi îi preéidente del acbaiglio on. 
(tiglitti, studigsò. quasi di rimpicciolire 
a sun inffasaza, nalla forma più mode- 
sta e demooratica che ei possa deside- 
rare, lla eaposto:sinteticamente il pra. 
graumà al pasta, d nel contempo, simana» 
tendo le .diggria. corsa iotorno ad ua 
« qubismo collettivo » ku lasciato, ed 
aezi hà volato, che 16euuì sollaborutori 
Avolgessero, ognuno por la loro pacta, 
1 pusti divera! del programma miniate- 
riale, che tento ed isenntrasteto favore 
ha ritrovato nel paesa, 

Nè soltanto ha voluto cha ciò faves- 
sero. | ministei, ma ha desiderato che 


gli etesui sottozegratari di itato, i quali: 


sono tenuti dal presente ‘gabinetto in 
quella considerazione dhe ban meritano, 
sl mettano in relazione diretta toi paese, 
esponsnde; assi Tura, la icso idea, 

Giò dimostra in guanto. alta s ben 
meritata considerazione sia tenuta dal 
Von, Giolitti l'opera dei suoi colleghi, 
come egli tenga a auo dovere ed a suo 


Unora dividere sos essi la alto cure delle | 


Atato i 

Questo è veramente il « governo di 
Gabinetto.» i 

Il governo di (Fabinstto — cha è 
fanto bella è buone così quanto brutta 
a nodiva è de dittatura — in un go- 
veraò saggiamente. acstituzionala signi- 


dea l'ordinslo impiego di tutte le forza | 


goverzutivo ad un unici scopo, sd un 
medesimo cbiettivo, dei quale un uome 
solo non. vnole accettare intera la re. 
epousnbilità, son già per munvanza di 
filuoa nella buona csnsa, ma per il 
radicato è lodevolissimo principio oche 
il gorsrno costitezionala deve essere 
cosa ‘(di tutti, e MITE 

Coel i miniatri oggi gioruo hanno — 
conlrariamente a quanto accadere sotto 
i governo personale di. Agostino De- 


pretia -—— cargtteriation « responsabilità ; 


propria, NE 
Questa forme del « governo di molti » 
è ud sistema oltremodo democratico, un 
niatema che ha la sua ragiona d'essere 
nella divisione dei partiti; davanti ai 
quali ne nono solo — pèrquania forza 
ed infigenra egli abbia — scompare, 


Così l'opera emiutntenianta rigenera. 


trice dell'on. Giolitti si vien oogple 
tando: oltre ulla ricostituzione dei par- 
titi noi dobbiamo a lu il ritorno alle 
beone permea coatituzionzli, le quali ap- 
pantò hanno volato che sia tolto il po 
tere Absolato al re, per. dividerio, ri- 





al suo 38810, Uolei che mana vento dalla 
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, voltando il di dietro., della loro toge 
| «ll'oratore, 


|. DALLA PROVINCIA 


partirlo fra totti colora che. per ia fi. 


ducia dei rappresentanti della nazione 
compongono il Ministero, 

Di ciò ceh Gi. staneheremo mal di 
dar foda all'on, Giolitti. 
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Un articolo dei « Framdenblati »_ 


a proposito degli armamenti 


Da Vienna viene segnaleto ‘un arti. 
colo del Fremidenbizli a propostò delle 
navvo spese” militari che la Germania 
sembra voler deoretare, n 

Mopo aver deito che essa è obbligata 
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nello russo è frayces., soggiunge che 
ache 1 Italis non deve addurmentarai 
au quiulo ha fatto finora, 
L'organizanzione dell'essrnito italiano 
ha migliorato suGo per anno, a sarebbe 
auoato che la marcia ascendente ora 
dovoaga cassara per pochi milioni d'eoo. 
BODIO. . 

Speca che non sarà lontano Il lawipo 
ole le potenze ccmpraaderanno pon Bs. 
sure mestieri rimunore armati alto Gi 
denti per mantenere la pito, a cha vai 
meglio dedlicsre i milioni uhe ora wi 
epantduno per l'asersito nd opera più 
pacificho a produttive, 

Ma frastanto l'italia ha il dovera di 
prendere esempio non solo dalla au8 
fiileate l'Austria o la Germania, MO RO 
che dalla aua-antagonista, le Franola, 
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“CA LEEDOSCOPIO 
La data atorioa. 

1 novembre (L£74}, Fiera risposta di 
Pier Cappon: a Carlo Vill re di Fran. 


Wa Verfgognosa sapitolazione: Voi suo: 
sute le vostre trombe, e not suondremo 
fe nostre campane. : 


A 

Una peasisro al giorno. 

La derinu che va superba della pro» 
‘ prie qualità di onere a d'ibgagno più 
ohs dalla propria bellezza, è superiore 


propria bellezza più cha dello spirito 
a del quere, è dal ano passo, Quella cha 
stima pà stessa par la nasoite è per il 
rango sociale iù che per Vingegto, il 
cuore è la bellezza, è ali'ufuori è 
sì disotto del proprio sasso, 


x 
La ‘afioge, Monovarbo, 

33 onda 
Bipiegazione-de! monoverbo precedente; 
TRA-S-PARENTE 
Seri venne omessa per svista la 

spiegazione della soiarada Hdi sabato, 


ch'era 
TARANTO-LA 


Per finira, 

In tribunale, 

L'avvocato sta facendo la sus difesa, 
‘I giudici discorrono tranquillamente 


L'avvocato perda un po' ia pazienza 
e dice con forza: I 

— L'ilustrissimo tribunale... dietro 
eur ho l'onore di parlate... 

Ii tribunale capisce il latino, e si 
volte. 

Ma, dopo pochi minuti, il tribunale 
dorme, 
PF L'avwoarto (piochiagdo an gran pu 
“gno sel banog); 
— Tale è la questione che lo sotto- 
+ pongo Glla svegliata intelliganza del 
| tribunata.... 

E ii tribanale si sveglia, 
Penna e Forbici 





: Miratoro acelto, Lu Direzione 
Provinciale di Roma dei tiroa regno 
‘nazionale ha rileeciato diploma di trra- 
toro sgelta sat nostro amico ed ar col- 
laboratore Carlo Fabris di Luestizze. 

Aleritati l'onprificanza e dé; quella, 
perché l'amico nvatro & un vesehiu (non 
d'anni) ed abile tiratoro al bersaglio; 
questo, perohè da molto tempo egli si 

è tnito dedicato ri profocot del suo 
sogrebariato Comunale di Palazzolo. 

Spsrluo che gli antiohi amori pel 
giornalino io destico oca buone volta 

é fo tolgano nile pregrafe note emar- 
quante, . o 


Lu mare. Il tenente di vasoglio 
Diego Simonetti di (temona imbarcherà 
H ib corr. aulla pavo Sicilia pel sor. 
vizio idrografico, 


Furti, in Sao Pistro ni Matisono 
anne denunciato D. Giovanni per so» 
spetto farto di un orologio d'argento 
del valore di lire 8 in danno di Mi 
chela -Blasutigh, 

> In Pozzuolo. del Friuli vannero 
denunciati B. Leonardo. o B. Antonio 
indiziati nutori del furto. continunto di 
circa 18 quintali di granoiurco del co- 
ste di lire #40 in danno dell'ammini» 
strazione della r. seuoin agricola di 
Poszuolo e con rottura del granaio. 


cia, il quale voleva imporre 4 Firenza. 





a muntenore il suo ssoroito & livello di 


| 





GIORILE DEL POPOLO — DEGANO DLL" ESSOGIAGIONE PROGIISSISTA FRIUGAM 





— in Prata ignoti di notte rubarone 
in danno di Antonio Basso, diversi polli 
per un valore di lire SU, 

— in Tarcolio uno soonesciuto dni 
15 ai 20 anni, forzata di giovno la porta 
dell'abitazione dei coniugi Napoleone 
Rovere e. Maria Angeli, rubò alcuni 
oggetti d'oro del costo di lire 09. 


Thorn fderribito, In Attirals 
corta Marin ''omnsino, vongia a con- 
tosn per queationi d'interesse con Ag: 
gela Guion del tuoga, con una farle 
spinta lo altered o porcosse causmdo» 
gli lasioni iu più parti del corpo gua- 
ribili oltre in 20 giorni. La Tomasiao 
venne arrestata. 

Comunicate {*} 

di Malevoli! e o 
“La presunte onda non vi compromel. 
tiute. Diavolo lil 

Io fa! curatore della sostanza della 
minorsine Eleonora Toso per ire anni 
s tro mesi, nel qual periodo, presantai 
quattro resoconti, dei quali tre furono 
approvati dal r. Tribunale, previa re- 
Vizione d'un curatore speciale contabile. 

I quarto. ud unanimità di voti in 
una dello sue ultimo seduto viano Ap. 
provato uolla risaltanza di un gredito 
a' mio favore per attscipazioni di lira 
1500, dal Consiglio di tutela della mi- 
note siazza comporto dai signori: 

Liani dott. Lanfranco, Pretore, Pru- 
sidenta. 

Baschera Giceeppe di Tavagnacco, 
intere, _ 

Nussi dott. Francesco, notejo di Ci- 
vidale, protutora, 

Toso cav, doit, Giuzeppe, fotaio in 
Arta, Toso don Augelo, cappallano # 


masatro comunale in Pagnicoo, Nussi 


dott. Vittorio avvosato di Cividale & 
Zanutta nob, Pietro viescancallisra della 
Pretura di Cividale, consulenti. 

Doveia incliva sapore, che nel 18 ct- 
tobre 1590, quando dichiarai che al 
casp di tonuni non avrei aqualtata ia 
tutela, 6 feci Ja relazione dello stata 
della curatela, il Consiglio d’allore, som» 
posto dei siguari: Hlaenttigh dott. Eu. 
genio vice pretore, presidente, Toso cav. 

ptt. Giuseppe, intore, Toso don Angelo, 

protutore, Tosse Francerca, ipasatro 00 
munale a Puludea (Spilimbergo), Mussi 
dott. Vittoria, Toso Sebastiano, maestro 
oomunala ln Pagonacco, Biasoni Lmigi 
di Cudroigo, consulenti, feca regiattara 
a verbale le precisa: 

«Anzitutto i Consiglio, ancomiando 
«l'operato def signor Maringi, gli porge 
«i dovuti ringreziamenti, 

Questo voleva dirvi, cnri miai, 


Presterate ancora. foda a chi paria. 


diversamente? 
Vi asiuto 6061 vostra licenza mi frmo 


Giovanni Marioni 


(*) La Redazione è cstrauo si contenuto di 
quast'articolo. 
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LE ELRZIONI POLITICI 


IN PROVINCIA Li 
GRONAOHE E POLRMIORE 


«L'on. Marzin, con nobile 
gito di deferenza verso le virit 
palriottiche più degne di osso- 
quio, ba dichiarate si suoi a- 
mici di San Vito al Taglia 
mento che non intende di con- 
treporre la sus candidatura a 
quella di Alberto Cavalletto, 
ehe si ripresenta ai suoi vee- 
chi eiottori. — 

«È un esempio di abnega- 
zione che onora altamente l'on. 
Murzin, e che vorremmo fossa 
imitato. da altri, dai quali si cerca 
di attraversare il ritorno nella 
Camera elettiva ad uomini che da 
più di trent'anni ne sono il de- 
coro. » O 

(Dalia Riforma di venerdì 21 otto» 
bre 1892, n.206)... 


«Quando negli uomini che 
hanno una pagina. gloriosa 
nella storia della nostra reden- 
zione politica, concorrono: pure 
i requisiti di animo è di iptel- 
letto che li rendono meritevoli 





Ln 








di sedere nelin Camera elet- 
tiva, la loro esclusione diventa 
odiosa e non depono in favore 
dei .curattero dì quegli ciettori 
ehe li abbandonano, » 


(Dalla Hifibuna di domsnica 23 ot 
tobvo 1882, n, 2971, 


I! NOSPRL CANDIDATI 


Collegio di Zdine 
Federico Doda 
Collegio di Palmanova 
Giuseppe Solimbergo 
Collegio di SL Dantele 
Paolo Billia 
Collegio di Gemona 
Giovanni Marinelli 
Collegio di Pordenone 
Saverio Scolari 


Collegio di folmezzo 
| Arturo Magrini 
Collegio di Spilimbergo 
Gustavo Monti 


4 + 
LA CANDIDATURA DODA 
è spontanta 6 naturale 

| E'rima della nuova legge elettorale dal 
1882, il collegio uninominale di Udige 
siasse in due elazioni sudpessiva, nel 
1876 a uel 1850 l'avv. Gio, Baita Bil- 
lia, è gli altri due collegi che poi ven- 
nervo u forgiare ii nuove collegio Udine 
LL cità & Daniele Codroipo, è Patma- 
nova-Liatisans alessero rispettivamente 
gl onor, Solimbergo Giuseppa a Fabris 
Nicolò, 

Nel 1288, avendo l'on, G, E, Billia 
segnito Duprotis sulla ‘via malangurata 
del trasformismo, Il partito progressista 
dovette abbandonarlo, ed ullova si ri- 
valsa all'on, Ssigmit-Doda, Il quale a0- 
coltà ia candidetora in questo Lallegio. 
Avvenuia l'elezione deideputati per quella 
leginlatera faroovo eletti Seiamu-Doda 
rappressutante propriamenta Udine, So- 
limbergo S. Daniele-Uodroipo, Fabris 
Palmanova. Latisana, 

Nel 1890 vennero indette nuove sla. 
rioni, ad essendosi io quelle ritirato 
l'on. Fabris, pel Collegio antico Paima- 





j nova-Latisana fu propusta il prof. Ma- 


rinslli. : 

Sioghà idealmente } Collegio poteva 
dividersi così: Seiamit-Doda per Udine, 
Soliwhsigo per S, Daniele, Marinelli 
per Palmanova. Latisana. 

Fra natuenle quindi che ritornati 
colla legga dei giagno 1892 ai vollagio, 
uninominale, Federieo Seisent-Dodn si 

ortasss cnndidato in questo collegio, 
del quale vietua!menta rimase dal 1882 
sempre il. candidato ed il rappregea- 
tanta, 

E dungus puerile l'andar a gridare 
ani tetti cheguesta candidatara è creata 
da Paolo Billia è dal Senatore Pagila, 
norme sarebbe puorile l'attribuire all'avv. 
Grirardigi l'invenzione, della cosrenza 
politica. 

una candidatura sorta nodessaria- 
riamente; polché gli elettori uon po 
tevano dare il congedo ell'on Doda 
quaudo questi per un nou interrotto de- 
commio li uveva rappressntoli von 0: 
nore e con plauso di tatti. . 

Per convincersene basta da unn parte 
mettere la vila parlamentare dell'on. 
Doda, e dall'altra il numero dai voti 
da lui riportati nelle tra auocessiva è- 
lezioni, sempre oresaente, . 

Sono perciò in malafede quei predi. 
catori che vanno ricantendo la solita 
canzone del orodidato imposto; i quali 
poi neu gl acomigono che con aimila 
polemica, siano tassi nella foro piooto» 
naia, 

La candidatura dell'onpr, Hlodi, eprin 
in Udine nel 1889, noo sera nesegna 
ragione con risorgesse ora col collegio 
nonnominale poiolé di gussto era atata 
l'empnezione. . 

Cosi condurrebbe e giudicare ta logion, 
una di questa da taluno non si fa oso 
quando sasa sta u convinderii che hanno 
torto, Certo è cha fra la dua candida. 
ture, quella imposte non è fa candide 
tura: Ltodu me quella Girardini.. 
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SERZIONE © 


__ Tanirra, 

In termo vagina! i 
Comunitati, Nocrologio, Dichiarazioni, 
itingramiamenti enna Cont, LE 
In quarta pagion ....... n 10 
Por più Imsersioni progsi ds convenire. 
Un rumere arpelrata Centesimi 190 
Bi vando alb Edicola, alla cartoleria Dar 
dusce e presto 1 prigoipeli’ tabuccat, 
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Acqua în boccale: 
Dalla lettera del. senatore 
Pecile che abbiamo riprodotto 
dall’ Adrialico di domenica nei 
nostro numero ui ieri, risultano 
queste due sireestanze: | 
che l'avvocato Girardini ha cane 
sultato ll soratore Peacile ‘prima 
di presentarsi candidato nel Dol- 
legio di Udino: 4 
ghe sambrava anch'esso per- 
Siase, come i senatore Peella, 
ch'era. sconveniente combattere 
Doda. i sn 
Su queste circostanze gli or 
anì maggiore è minore del. 
l'avvocato Girardini prudente: 
mente non hanno fistato: ma 
noi, che godiamo tanio di sen- 
tiri! parlare, ameremmo. che.ci 
dleessero: at 
come fu che l’avvocato Gi- 
rardini sì degnò di andar a'con- 
sultare uno degli odigti e, di- 
spotici è tanto combattuii. dw- 
WIRIMTE: SIZE : 
come fu che, dopo ricono. 
sciutaà la sconvenienza di com- 
battere Doda, si è deciso a com-. 
batterlo e con mezzi a linguag- 
gio lanto.... convenienti..." 


UN CANDIDATO CHE. HA BISOGNO. 
«di agsara prociamata ogni giorno: 


Li'avvoogto Girariini è stato progla:, 
mrto prima celle tombriccola delPAl-. 


vergo ali ‘«Talagrato » ilove egi'se lu” 


sua candidetora sponlenea; poi nei co- 
mitati parrocchiali fatituiti dai sozi dalla. 
medesma combriotola pet fario agcateo 


tare sponianza:mente.... nello  parfon: 
chiei poi coi ltberallssimi procedimenti 
degli urli dei fischi è delle minadcia 


gontro i dissanzianti, nell’aduoanza di 


venerdì S1 pttotive del Teatro Nezionale; * 


noi oggi lo  proclameranno ansora nel 


modesitmo Tantra; e forse nu è Andora . 
fiuita così questa dissonteria pioolemmy» — 


toria... . ty 
Mn — cha IHo vi besediga, o che if. 
Diavolo vi porti, n vostra acvelta! — 
se andate iicendo .ogni giorno ‘agi 
vostri orgaini 4 organoni, ‘che Girur 
diyi è il caadidato patnrale; che oramai 
he conquistato tetto il Collegio; cha 
totti lu vogliono es tinti iv cluedono 


gone il barbiere di Siviglia — che bisogno. 


"è di tante proclamazioni 7... 


« CONATI INNOCUI » 


Qoriva il Parlamento: 


s La candidatara di Iaderico Suiamik=,. n 


Dudu & tanto solidamente piantata nel 


aoliagio di Udine che i conati d'un dala 
avvocaso portato da gleuni illusi per 
contestare fi pugso all'ugregio uno 


ii Stato, riusciranno inticeni e passa i 


rango innonni e passeranito inosservati.) 


dome una meteora... sanza splendbra. . 


-. 1 


Santo Divi il suuno, 0 per fo Meda. 


il senno, dovrebba far comprendera & 


quei siggori In folle illusione d'ana tala. 


candidatura. 
Intanto visse promossa War 


sorizione in tutto il collegio, di elettori |, 


operai in favore della camlidatura Doda 


la apposizione a quella  preseotaca dal 
Gircolu politico operaio » | . 
# 


* tt . SIVORI 
GERTI METODI DI POLENICA.... 


Si tratta di un dettaglio, ma è un 


Nel numero di ‘venerdi 28 ottobre 


p. p. È gioranie piratditldmo parlando 


di dua corrispondguze comparso nella 
Prina, stampuva in carattere gwof 
testo (A il carattere proferilo da quei 
tignori rednitori) che quelle corrisndn» 
denze erano « 


del Friudio . 
Ii nostro direttore amentisco nel du-. 


mani la flaba, con istteca iadivizzata.. 
ni direttore della Tribuna, a la Brecorzga —: 


stampa nel suo camero di tari: 
« Sapevameslo, egregio signor dirake i 


a tore, che quelle corrispondenze alano . |. 


« soritte ila ud pezzo grosso, meltiamo 
«da un senatore 0 più di li...» 
Che faccia... freschel 


fabbrica Indri, direttore. 


caso «li applicazione dell'adagio i ab" 
uno disce omnes; ed è edificante ‘per 
quanto detiaglio, | 


= I. __ i 
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Nessuna c permuta » 
Nel Giornale di Udine si Rocenna 


al una indecorosa permula di Uollegi. 
esi dico che il Doda doveva portare è 


San Daniele, anzichè ad Udine, a così ai 4 


avtebba evitato, per favorire Lilla, ana 
candidatera republÙiloana nel Collegio 
di San Daniele, 

Hi potrsbbe prima di tnlto sipporra, 
ohv fra 1 tré deputeti necenli del Col. 
legio plarivominate Udine primo, fossero 
corsa intelligonze per stabilire in quale 
dei tra Collegi dovense ciatcheduno por- 
tarsi. ‘Tale concerto sarsbba più cha 
legittitao, e si fa dappertutio, perchè 
sorebba nna etonatgra el anzi nua 
sconvenisaza politica, cha deputet!, amici 
personali # politici, si combattesaero 
bulio steso Gollagio, 

Ma invace la cose procedettero altri. 
méuti, a sono molti ad Udina ocbe lo 
sanno, perahò vi presero punte vari 
membri del Uomitato elettorale dalle 
nliims elezioni, 

Si è peneato dapprima al Collegio di 
Udine, o sì è creduto che, per l'impor. 
tanza tel Collegio stesso, è per titoli ed 
autorità, fonss da designazsi il Doda, il 
guule accaltò con apdiisfazione, Relati. 


È 


\ 
| 


vamente poi agli altri duo Collegi di ] 


Palmanova e San Danisle, ni lasci cha 
ni decidesse il Solimberga per loto 0 
per l'altro, a sacond: cha ai sarebbero 
provunsiati gli elettori, poichè il Billia, 


Una questione di « viri » 
1 dutnavini! Cho duwnbiri d'Ilgitto! 
Che grandi elottori! Hono i più vecchi 
della compagnia, che hanno chiamato 
a raccolta i più giovani, ed ecco tulto. 
Imposizione, firannide iocole, prepo- 
tenza! Che sciocchezza! Che cosa hanno 
fatto? Che cosa hanno creato? Glia cos 
hanno imposto questi duuwmviri cha sono 
fiuumiutri solo... perchè uno ed une 
fanno tina? c i 
Hanno proposto dopo consultati gli 
amici, di fore la cosa In più ovvia, la 
iù naturale, quella cha ora indicata 
& tutti; di riconfermare il mandato ol 
deputato cho già da dieci suni ci rap- 
presenta così degnamenia, all'onorevole 
Sersinit-Doda. l 
I grandi elettori sono invece quelli 
che cercano deputati nuovi, quali anne 
i wiri del Girardini:; sono essi che vo» 
gliono imporre con sperticati asaliamenti 
il loro candidato, con astusio di ogni 
genero e con indecenti denigrazioni ilì un 
uomo. che tutta Italia rispetta ed onora, 
e gunlungue Collegio si onoterobbe di 
avore a rappresentante; vogliono in 
porre dico un candidato che had gran 
marito di non aver fatto nulla, a che 
alla Camera non conterebbe nulla, 
Un progressista 
ee 
. Ancora 
pretesti escogitati 


Uno det dai 


a privatamente ed in una pubblica adn- 1 sostenitori di Girardini: por combuttere 
nate, aveva mantfestala la aua deter- ‘' Doda, o meglio per spingere innanzi 
minaziene di non pacesilara qualsiasi - il loro candidato, è chela candidatura 


candidature. 

Prima che voniase proclamata la can- 
didatara del Doda per Paine, sentita in 
quella preliminare ndunenza ta diohin- 
ragione del Billia, qualobe salettore di 
San L'uniele pregò il Billia stesso Bu 
iaterpellara lì Duda, ss volegne avcat- 
tare la candidatura di San Daniele, 

E venne subito voa risposta del 
Doda, che fu in originale consegnata 


| duumiri (Billia e Pocile) vo che sani, 1 


. zioni, nellé quali stanno anzi aprendo 
“une Greccia colle elisopompo del loro 


ui'imerpellante, ii quale la passò al. 


Siadaco di Sna Duntsle, a che qui iu 
seggito pubblichiamo. 

Dal resto osserviamo, cha sa nagha 
i Doda fu slatto una volta n Bau Da- 


niele «ed un'altra a Falmanova, nelle 


nitime ire isgisiataoro abba splendide 
votazioni rd Udine, è per ogni rigoardo 
oritava di essara proposto in questo 
Collegio; cha i Solimbergo abba molti 
indirizzi ol sovitamenti per nocettare | E 
candidatura del Collegio Palmanova - 
Latisana, per il quale si è finalmente 
deciso, anche perchè è il suo Collegio 
netursle, Anche il Blilia, molto più tardi, 
B1 induass ad aocettaro la candidatura 
del Collagio di Sao Danisle.-Codroipo, 

1) Bullia, orinodo da Codroipo, ove ebbe 
per wolti anni stabile domicilio, conti. 
ngò pur inolti mesi dell'anno a fimorare 
io qual Ihatretto, Fu altra volta depu- 
into di quel Collegio unominele, # nella 
ultima siazione a sumtiniv di liste vi 
ebbe ona balla vatazione. 

Questa è la pura verità, che nessuna 
arie partigiana riescirà a falsare, 

oto la lettera del Doda: 


Forni, 4 ottobra 1695 
Egregio amico, 

Tu mi partecipi che in una adguanza 
alia quale prevdesti parte, tenulasi tra 
alenai rappresentanti dei Collegi et'et- 
torali della Provingia di Udine, quelli 
del Goliegio di Sì Daenisle-Codeoipo in: 
caricarono te ed il cotmane amigo Paciie 
di ipterpollarmi sé avrsi accettato la 
candidatura del loro Collegio, 

Onorato grandemente da questa gor- 
tesa offerta, nun posso nundunana. dia. 
gimularti che avendo io, ner mio re. 
conte soggiorno in Erinli, aderito 
alla proposta di parecchi amioi ed s- 
attori di acosttate in cundidature del 


Goliegio di Udine, ‘non potrei ora di. 


niiripi, 

Po atosso fosti lestimome @ parta 
della fatiumi esibizione, 6 quindi tu 
meglio che altri puoi aasumaerti l'inqu- 
rico, del che Vi prego, di esprimare ai 
rappresentanti di S. Daniele-Cadroipo, 
oltre che la mia gratitudine, il mio 
rammarico, di non polere per la va- 
gione ansidetta aderire alla gurteze pro- 
posta, della qualn serberò aempre grato 
ricordo, cl 

Accogli, coll'affetto con oni te li in- 
vio, i mie! più cordiali ringraziamenti 
e suluti, e credimi sempre 

tuo pifèz, amigo 
FP. Seinnit-Doda 
All'on. signor avv, tom. 
Paolo Billia Deputato al Paramento 
Di 


* 
o * 
BHada IL Dirkito » 

I) Diritto, organo della democrazia 
Haliana, nel suo numero di sabato pab- 
blica nun lista dei candidati tibarali del 
Veneto, # in essa è compreso il nono 
di Fedsrico Seismit-Doda per Udias, 

0 come fa il Dirfilo a nou sapere phe 
a Tdins il caudideto più liberate è 
quello portato dal Grornate ci Pagina?! 

*# 


ki 


Doda è una della solfie imposizioni dei 


girardiniani, sono stanchi di imposi- 


giarnole di battaglia. 

II sistoma dei disienaogei è. dungquo 
condannato — gran disprazial — da 
quei signori, ma conterngransamenta 
ossi si sono affrottati ad imitarlo ed 
anzi a sorpassario, pi 

Noi abbiamo sott'occhi infatti una 
circolare a stampa ché invita a pro 
clamare oggi por la ventesima volta 
il candidate: GHrardini, ed è fleroata da 
un ro solo, l'avvodato: Bertaccloli ; 
a ii medosimp invito in altra: forma 
à ripetuto sui rouri della città, ma 
anonimo, senza: alcun viro. 

Col sistama costituzionale rappresen» 
tativo che vige in Italia, non è egli più 


corretto essere rappresentati è indiriz-- 


zati da due agri che da un agro solo, 
O, peggio, da nessua wirof. 


{dal Secolo) 

Ricordiamo si candidati e ai loro a- 
geoti che li comprauo — agli indegni 
qué li vandogno — che ls legge punisce 
top la reclusione finn ad nn anas, & 
Gon a watella cho varia fra cinguania 
e zaiite fire chiunque  prométia  impia- 
ghi. levori, o sommninisiva denari per 
ottenere dei voti. 

Sono anche puniti con pane inferiori 
eolora i quali si lasciano corrompere da 
questa arti. 

Bicordiamo pure che la lagge punisce 
Colla mecfusfonie Uno a sci zaesi a onu 
la satelta fino a fire mille chi minnocia 
di qualche dapono i proprii dipendenti 
par costringerli « votare pet guasto 0 
quel candidata, : 

Ricordiamo infine che il voto d segrato. 

Gu elettori votino aenza timore per 
i casdidato che prefarigoona, Nessuno 
saprà moi qual'e si nome cA'essi sor: 
vceranno sulla schede. L 

Elettori! se qualche sostenitore di 
cauditlati corruttori asertita delle pres 
Bioni sulla vostra coscienza, deniunara- 
lelo udito al prociratore. del re: è 
un birbanta, e . 


Le spedalità nustriache. 


Se si vuole fare colpa al Dada di 
tutto ciò che non fu fatto in Jtalia, 
converrebbe mandare. a epasso tutti i 
ministri e tutti i deputati. L'affare delle 
spedalità av striacbé non dipondova dal 
sua ministoro, 

ÎÈ falso chie non s6 n'abbia occupato, 
perchè non è solo col parlare alla Ca- 
Mera che si lavora, ma anche coll'as- 
sotiare aghi altei La propria azione, 

So le pi omesse non furono manternnka 
fu una fitalità che sarebbo lungo n 
Spiogarsi. Ma se si vuo! farne carico al 
Toda, sogna farna carico s tutti | 
nostri (lepetali a senatori che pur 
Sì sbraccilarono par tale questione, ma 
iovang. Lin progressista 

E a un E 

Gio che ci scriva un operato 

La dotta iniziata, a che si prolon- 
gherà par qualche giorno aucora nel 
nostro Collegio fra due vomivi, l'una 
quare esperto fiuanzi are è statlata, l'al- 
ter quale ssitaio nom? di toga, suacità 
molta effervestenza eil interessamento 
Ii chi si precconpa della cosa pubblica. 
Jun lotta, però, è gstraitta sia dai prin» 





























vigili politici i quali oggi elmeno sono 
decuduti dalla lore potaatà; sia dalle 
divergente st una diversa condotta pare 


sagaca di escogitara le possibili econo: 


mie ande 
odezza fibangiuria 


dire verso lassttova, vi viene mandato 


IL 


Dita, ET 


raccogliendo i vostri voti sul 
nome di 


| Federico Selsmit - Dada 
i figlio dell’eroica Dalmazia, com- 
battente ardito e leale di ogni 
libertà, e perciò caldo fautore 
della, nostra libertà nazionale 
cui consacrò ognora tutto il suo 
entustasmo, mostrerete dì amare 
la nostra causa che è causa 
del popolo italiano, recando 
inoltre con ciò conforto von 
lievo a quelle nostre sventu- 
vate provincie. 
| Dalia Heziona Cratrale 
del « Circolo Garibaldi + di Trienta, 


vro la frmo ed Îl timbro 
#ì = Circolo Garibaldi =.) 
® 





lamentare, predominando i concetto 


riglasra la degradata rio: 
della Nazione: ma 
reelmento In iutta Bi basa sulla per 
sone a cii vuolzi duro il sopravregte 
sol proprio voto. 

Auunesn quindi questi preliminari, 
io dovrebba più esistera la perplessità 
sul meritevole del voto politito; im- 
perrochè se Î! secondo per quanto la 
sii va'ante parola possa aflasmnara gli | 





emazionisti frequentanti il tempio di 
Temi, inktavia gi è incognito. un ntto 
pubblito che testimoni ta .sna dedizluas 
in favore del proletaria, 

. Nè la valeutin nvvocalizia è da a- | 
Boriverai a marito apeciale per citeuere 
Mi mandato deputatizio, poichè si ca 
pisos che olà non La attinenea delle us 
Cassilà attuali tendenti ad alleviare IA 
pubblica fininza è le tristi condizioni 
Rbbienti compendiste in quella ancio- 
otazia studiosa o esperita per luaga 
pratica nell'ambiente, e che può egg 
gerire attitudini particolari n° perfezio» 
natle. i 

Dell'onovevole Lode invece gi cono- 
6ce e s Aa comunsmente quanto nel 
tempo della sun deputazione. cooperò 
psi bava del Collegio 18 pel generale 
sollisvo della olasse diasredata. L'unigò 
caposaldo oche gli oppositori pigliano 
per cotubatterio, si è dell'aver egli vo. 
telo contro la pereguazionne fondiaria, 

O quale intqgrità ha egli mai com- 
messo? E vot, colleghi operai, non vi 
avvedbeate che nuella Legge favoriva 
solo la grossa puesidenza # Ammensa 
anche ia Legga, otadevate vol che la 
pigiona della casa vi fosst diminuita ? 
Decisamente io non lo aredo. 

Lode inveoe ve all'onorevole Dada 
per la saggia quanto logier perara- 
zione io tarare della piccole puestdenza 
sbolendo la duole minima, DO infatti an 
voi sprite ìl Bollettino della Prefettura, 
restue delovonemente sinpefatti nel rt- 
levare come per un debito di poche 






























# # 
{l corrisponilente 
Uella «Gazzetta dll Vouszglan 

Il fanomen della gonne da bordello 
che si proclumano gere sola aueste, è 
spavialmenta quando parlano d' quella 
che lo sono realmente: e dei ladri amé- 
riti che, a santirli, ogni galantuomo ha 
biaogno di preniere da assi iszioni d'u. 
bestà, al ripeta in altro campo per mè» 
rito insigns di quer Lancsfiotto che 
raccomanda nutii Garzelta di Venezia (i!) 
la clazione del candidato operaio a ra. 
dicale avvocaio Girarditi, 

L'iugemme corrispondente accusa il 
Friuli ili cara un ddenigratora, ma noo 
lo prova, e contemporaneamento chikina 
«rteputato-agenzia il Douda; iusofpa il 
Billla di mettere «a posto con minao. 
De» gl eieitori di Codroipo, e questi 
di cedere a quella; è dice che la can 
diflature Doda e Ufine 4 un « contratio 
bon ponderato # stillato dal notaio se 
malore progressista Facile». E questo nou 
sono denigrazioni! 

Come cuntoro» poi, ccdn i titoli coi 
quali gratifica il Hrili: Ciompo, san» 
culottu, falaario, afacoialo, sce, Hi quanti 
sonò gli sargomanti di btona polemica: 
adoperati da quella perla di gentiluomini 
che sostengono la nantidatura Girardini, 
e the dicoue di non aver bisngno di 
sforzargi.a spingerla, perchè va da sò... 

Al, gesuiti moderai, la ‘muschera 4 
troppo trespkregle perchè vi rieaca di 
nagecoudare avtto di eass ll muso di 
faina l,.. MII 


ninala iL campioella o la casetta, 

Concludendo, l'onorevile Doda nulla 
demerita per nou riconfermargii il man: 
dato, tento più che «l Gowarno fa bi 
sogno di uonalni i quali è per enperienza 
e per cspadiià sappiano cosdigvarto 
uell'ogeru fivagziaria #4 qociala cui in- 
tenile condurre 4 compimento, 

Ed n queste proposito, volleghi opo- 
rai, è ittdivato l'ondrevole Dolu, quale 
esperto sl inéigne finanziere, s dérta- 
menta portevete ia vostra scheda  nì- 
l'arna col prélodato aume, non iascina- 
dovi traviure da oki si & inorpponita 
di far ringcite altre persona asolo pel 
piacara di gridare: Vittoria 

Udine, 31 ottobra 1562. 


Un opernio eleliore 
“# 


+ # 

NI Circolo Garibaldi 
'Friesie ha diretto al Comi- 
tato elettorale per la candida- 
tura dell'on. F. Selsmit- Deda 
la seguente: 


18898, li comm. Federico Seismit 
Doda è mambro delta Commissione 
censuaria centrale, assieme al- 
l’on, Giolitti ed altri, 

Se il Governo avesse ritenuto 
contrario il Doda alla perequa- 
zione fondiaria, non lo avrebbe 
nominato a far parie di quella 


il nostro candidato ha accettato 
uell'incarica, ciò dimostra il suo 
esiderio di dare esecuzione al 

una legge dello Stato, quan- 

tunque avesse preferito un si- 
stema diverso, 

CIRCOLO GARIBALDI ” 

Triosto 


pe 


30 otiabro IH9S, , MF . . 
Avviso ai Presidenti 0 Segretari 
duel seggi cìcittorali 


Alla legge slettorale 24 settambre 
1592 vennero apportate importantissime 
modificazioni con l'altra del 48 giugno 
1892, specialmente nulle formalità della 
votazione, tra le quali una all'art. 71 
anta quale richinmiamo l'attsnzione dei 
Presidenti e Segretari dei teggi ‘elet 
torali, : è 

A differenza di quello cha sì facsva 
nelle eteziuni proc sdenti, in questa è 
necessario che sieno, anziché bruclata, 
conservate la scheda valide, E precisa 
mene è presonitto sisuo chiase io plico 
fituato è sigillato, a questo, ingiama al: 
l'astratto del verbale relativo, portato 
da duo membri a'meni dell'affiste della 
saeziuus al Pretore, Quindi i seggi fuori 
di o'ttà dovrangv portare qu=sto plico 
con uniti Verbale al Pretoresia] secotito 
maudamegto, a quelli di città al Pretore 
del prio mandamento, 

LCudtemporansiamente altro membro 
del seggio dvrà portare un secondo 
esomplare qolle schedé custestata pli'uf 
fivio della prisma sezione, Reccomandiarzo 
vivamnante 4 totti quelli che andranno 
a fiemar parte di qualche reggio di. 
procurarsi il testo della tappa elettorale 
politiva con la modificazioni apportata 
dallu due leggi È maggio IBSL 0 28 
giugno 1698, IT 


Fratelli di Udme. 


Con un vivo sentimento di 
compiucenza e di gratitudine 
apprendiamo che le forze Iibe- 
rali del vestro Collegio, por- 
tano a loro candidato — 


Federico Seismit - Dada 


E un uome che & vol non 
occorre illustrare poichè altre 
volte aveste ad'onorarlo del 
vostro mandato è quindi vi è 
arra sicura di civile progresso; 
di libertà salda ed Iluminata.. 

Pure in questo periodo im» 
portante della vostra vita po 
itica, la nostra Sezione — IN- 
terprete del pensiero delle terre 
irredente che hanno il vanto 
d’uver dato i natali a tadta 
gloria ad’ Italia e Trieste, nostra 

‘averlo ospitato durante lu sua 
giovinezza — aflida a voi, o Îra- 
folli, il patriottico compito di 
affermare ‘col voto vostro 1l 
diritto d’Itaila alla reintegra- 
zione dei suoi naturali confini, 
affida a voi le sue speranze, 
consacrate all’amore italico 
delli comune civiltà, dalla 
stessa favella, cementate dal 
sangue dei suoi figli, dalla fede 
sicura de' suoi martiri. 

Pertanto nel momento attuale, 


+ . 
Collagio di Tolmezzo. Pubblichiamo ben 
volentieri in seguente lattera diretta # 
pvalare una sleale mauovra elettorale: 
Ai signor Luigi Chin, 
: Gitlaco chi ite 
Forni di Sopra. 
Mi si riferiscn che nella tua vallata, 
gli siettori v'adomuriao della mia can 





di 
- Come risulta dall'agnuarcio. 


importante Commissione; è sé 


didatta pol:tine, per timore ch'io ebEta 
& progpugnsra Ja devlagsaziona della 
etrada nazionale del Mantia, 

Tengo a diohlararti cha io, de + ogo- 
rato dei vostri auficagi — avessi a agdore 
in Parlamento, non solo pon osteggerei 
la vostra linea, ma porrei tatte le miu 
forze B procurare che In sistoriazione 
della vostra ateada venga completata, 

Crodimi che — életto è non eletto — 
la mia simpatia pel canale d'Ampazzo 
regiarà inalierata, come Innitozatile è 
la itja amigizia per te. 

s. Ario Magrini 


4 # 
Qollegio di Folmezzo, Ci sortrano de 
Moggio 80 ottobre: 


f@.A In questo punto ho sapota di 
uns nuova canduletura politica del ge- 
nerale Fonio, che si varreble presantara 
agli elettori della Carnis o del Canel 
del Ferra. È una candidatura troppo in 
ritardo, nd adezso cha sl sono gittate 
la bael, non potrebbe che portare ur 
dispersione di voti, forse a favora del. 
l'auto-cindidato Valle, Speriamo verrà 
ritirate, confdondo nel tusn senno di 


‘ohi ia propose, 


4 * 

Collegio di Tolmozzo. 

Dai Canata del. Ferro ci mandano: 

(B) Ho fatto una acoperta, wma genza 
dirltto di privativa, a 

LI ferro china del Bialeri, del Garo- 
luni, del Migizini, il fernei- Branca, ii 
vino generoso a lo polveri di Nerdifa 
nono intiv Faldità: an voleta ln salute, 
be volete vincere JR ipodondria, la mu: 
sonaria , facilitare la diccatione a pas 
sare cinque minuti allegri, laggato l'e- 
silarante manifesto 30 ottobre 1899 del 
comitato elettorale centrale di Vol 
mezzi, atritio da Adici, riveduto «a cor- 
retto dal dottore, professore, cavalisre, 
fisico, Inéccanica, analaazico, #00. aio, 
Fraucessa Gregorio Valle, il più meri» 
tevale, più opportuno, iL niw vie, e, 
ad onta dei suo rmolteplici & pomposi 
titoli, IL più severamente democratico 
candidato a Montenitoria. 

Frr fanti titoli - 
- Nudo il mio nama 
Stiazia inermonicg 
GI oretohi, coine' 
fn'und inmaità 
Solonna 4 grava. | 
Un corto, uo abos .. © o 

. Fuori di chiave, o... de 

Luggete, laggete, o minuscoli possi. 
denti; rimarrete persunsi è contenti del 
qui mitrovata, c . 

Comprate il mio specifico, 
par poco io ve lo da, 

A corullario del faoloso programma 
Bob gi mancare che questo, 

Davrera confass: ale, da chi stando 
già e da lempoa domiciliato in Roma, 
st: irgva già addentro nei macchinista: 
e congegni, mi aspotlava qualche così 
di più serio, .& tratisodozi di tu ASSI, 
anche più gramunaticate, 

Se par in questo Canaie del Ferro 
dura qualunua che parteggiasso - pal 
Valte, il sintama di propagaoda del co- 
initato eleltarate centrale, ceto, io ha 
talmanto nauassato, de dover ricorcare . 
sd ud «utidato, . . 

Manco a dirlo che tutte le' spacdo: 
nate del suilodalo comitato elettorale 
centrale ede, qui non riescono che far 
ridera anehe. più restii su fatto di ale 
legriu. I i 

Qi ue pabiscg è il Mola per ridere, 
che con una simile concorceuzà vede 
ogni di scemati i Audi Isttori, 


° * * 

Cr sertivono dal Collegio di Talmezza: 

{S) E' apparsa sul giornale La La- 
iria det Friuli, una: corrispondenza, 
nella: quale, nan potendosi” attaccare di 
fronte iu dott, Magrini, si sollevano el» 
cuni dubbi è si vortebba: teutara una 
insinuazione che non merita di casere 
raacolta. < o i 

Par vid tue sol» paroie bretato a 
riatabitiva la realià dei fatti, 

Binogun anzitutto confessare che, 
noi non abbiamo frugato il portafoglio 
nè dal Valle, nè dal Magrini, a tut- 
tavia mettiamo pegno che, dei denari 
peogrti, il Magrini potrebbo apendorne 
più dai Valle. La réolame arer:caga. 
cha questi fa al procio noe, suziohè 
togliace, ol raffarima in questa cunvia- 
zione, Caro corrispondente, 1 fondi se- 
greti, lasciamoli stare, 

E le elezioni politiche? 

Forseohà il dott. Artoru Magriui 
non sbbs per effetto di una decennale 
rappresentanza degi'intersagi provinciatt 
a di importanti incarichi sgeguiti <A 
Kuma, presso il Governo, una dintares 
e confidenziale corrispondenza gu rag- 
quartevoli nomini pulitigi, deputati & 
segstori, del di froci è delle provincia, 
coi quali ultimi anzi to lega uva rispet. 
toss e cordiale amisizie che onora il 
sun ingeguo ® il sqp paese! —, . 

Quauta al Valla potremmo affermara 
che aminesti uomin parlamentari della 
mostra provincia non lo concsservani 
testà neanche di vista e nome, - 

Si è messo io dubbio perfino l'affetto 
alla demoorazia sempre professato dal 
dott, Magrini & da ini costantementa 


ridimostrato, Binile appunto, in verità, 
‘0h era da aspettarat. Uertamonte agli 
rispetta troppo sà stesso per confan- 
dere l'alto a nobile apostolato della 
idea colla egualatezza doi modi e colle 
illusioni di un ciariatenesco apparato. 

La miseria delle ciasgi povere con la 
quale la professione lo ha tenuto a in: 
sessante a dolorosi soutatto, nou è GAr- 
famsepta tiloita a. do uscirà più dal 
“o guo amorevole ricordo, AI quel propo- 
sito però torna ingiuatifinio il abapalto 
che agli voglia 6 posso mantanure l'at- 
brale enra medice, quende, eletto, si 
Ricingolà a proficuo lavoru legisibbtivo, 
Axeva già egli, nel IBGO, dichiarato 
formalmento che n quella cura avrabbo 
fipuncizio, è Gra nei programme pauo, 
là dove paria di lavoro assiduo e dili- 
gente, è con pisa evidenza, accennato 
& tal punto, 

Quanto nile fraao di ohiuss ai pro- 

tune. ia coni alludosi ai « diegn senso 

aFnico » conì male interpretata dla chi 
evidentementa trovasi fuori del collegio, 
Basterà osssreare cho, dentro i confial 
di questo, la fraso stenga ka fatto fa 
migliore impressione, data la condizione 
detia iotta e i nomi soi quuli sssa si 
Qombatto, 

In verità couviene condonsre, ‘snzi 
sppinudire questo sotto di an amino 
che sevte altamente è nobilmente di sù 
alaszo e del auo paesa natio, sd ni 
quale, ‘gli elettori riconoscenti dello 
gelo veramente esemplare cca cui esatiri 
riiuori mandati, ai sonligono, pr sen- 
timevto di gratitudina & con aifetio di. 


doncittadini, ud affidare la loro politica 


TAppresel tanza, 


vd 
Scoiari a Pordenone 


‘ Leggiamo nei Popolo Mtomano: 

»À squtrastare la rialezioue dell'on. 
Chieradia d’oppusizione, si presenta dal 
partito propresziota il prufassoro Save 
rie Scolari, cha even ideato in prinoi. 
pio di portarsi & Spilimbergo, dove ha 

ts6 salda Pon, Monti, depatato uscente 
ministoriala. 

Noi siamo lieti che fo Saplari si pre- 
genti a Pordenone. 

Veterano delle patrie battaglio, come 
del liberatiamo italiano a dell'insagna. 
meoto superiore, il prof. Scolati duna 
persongliià, che «cnorerabba Pordonona 
nal Parlamento. 

‘ Egli si presdnia con programma paet- 
tamante ministeriale cosa che pas Ini 
nou cuztlituisce uno sforzo, ni una ton. 
ugssione, nè tauto mene une defazione, 
poichè a gueato progravama egli à stato 
sempre fedele nella ana vita di oilta» 
dino, di pubblicista, i nomo politico. 

Il prof. Scolari è stato già in altre 
dus legislature rappresonianta della Na- 
sione, € gii elettori di Pordenottà cow- 
piranno ya vero atto di riparazione mo- 
ralo-e politior restiluemiolo alla vita 
parlamentare nitiva. 

Uomo di carattere saldiazimo l'on. 
Seolari manterrà ciò cha agli ha pro- 
messo agli elettori uel ano telegramiag 
di accettazione della candidatara: « Ag 
fatto saguetido immutabile fedeltà par- 
tito di simiatra per alivazione pro 
gramma ministeriale. » 

Nessuna garsuzia di tal gonera a- 
vrabbore invege gli elettori rinviando 
alla Camera l'on, Ghiaradia, 

Egli, persona del resto privatamenta 
stimubilismma, è vincolato alia destra 
o. nella inevitabile divisione dei partiti 
è portato ad assumere attitudine ostlie 
al gabinetto, trovandosi così in disaa- 
cordo col sentimento della maggioranza 
degli elettori di Pordanone, che òd pro» 
gressiata ed in cnadizione certo infe- 
fiora, per L'intinauza pariamentara, 
quella she si connette al valore. perso» 
nate, dei prof, Scolari, che gode la mag 
gior sonaiderazione. noi sustri cirguli 
pelliici ibtollettagli, a : 

. . od 

Ui sorivono da Pordanone 81: 

ierl mattine, tei nostro teatro So. 
crade, parlò agli alettori it candidato 
fier moderati, comm, Elio Chiaradia, 

Vi saranno state ad assolkerio un 
800 peravite circa, fra la quali alonna 
.gifnore, i 

Li oratore non feca altro che la pro- 
più apoloma. E mentre è sempre stulu 

i Desira, si è dichiarato... più mici» 
sterlale del ministero Giolitti di Bini- 
stra.ii 

Da' sac corraligionari politici fa na- 
turalmegte upplandito, . 

Ha facile parola, ma povertà d'idee, 
di congatti.. i ue 

Alle Quattro corone gli venne offerto 
un banchetto da vcimoa una settantina 
di alattori. 

Alle tre pos ‘al Politeama Porde 
none tenne poi l''annuucisto diacorso 
lì prof. Saverio Scolari candidato del 
partito liberale. 

Gi elettori accorsi ad udirlo, si pos- 
569 Calcolare - puro meno di un mi 
gliaio. e 

AI suo apparire sul palcoscenico fa 
esiutato da mo luogo calorcsissimo ap. 
pisuso. : ” 

L'avv, Cavarserani, con balle a calda 
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parole presoniò 4!" Aggembien 1 ifluetre 
Professore, IL nina, dono aver salitiato 
gli ulettori, Gap il suo programina, 
lepirato a genti nti achiettamente ds 
mooratioi, 

Fu un digcura: elevato per forme è 
er conostti, 

L'tilustra Professore venne npossi 
intercatto du frenetia: applausi e alla 
fine fu fatto seguo ad nta vera ovea- 
sione, 

L'avv. Cavarzerani  vitornando au 
quanto uvera detto lu Scolari, parlò dei 
beneftgi che derivano ai Paese per la 
divisione dei partiti, 

Con parole vibrate attaccò quei ino. 
derati che non aperta malufede vanno 
«facgiando di repebbligani i progressisti 
Îibarali. 

“ « Noi, dissa, combeltiamo nel came 
della demosrazia costituzionale. » 

Intanto giunse un telegramma, diretto 
allo Scolari, che l'avv. Cavarzorani laasa 
all'assemblea con il quatal'illustro Za: 
paridelli augura nilo Ssclari stasso che 
riosca vittorioso nella presento lotta, 
tel trionfo delle idea Lhorali, 

L'avw Cavarasragi, infine, propose 
all'aasormbioa, di votare il segnonte or- 
dine del giornoro 
a L'assemblea dei progressisti damocen- 
tici de} collegio di Pordenote, udito ed 
ipprovata il discoreò programma del 
prof. Soolari, vivamente lo ringrazia 
di avaro Eccettata fa csudidatura, è 
onorati lo 200lamano nuovamente can- 
dideto dei partito di Sinietro.» 

E questo otdine del giorno vesue 40- 
colto dai più entusiastici applausi, 

La lotia uarà accanita. Ma il nomo 
che uscirà vittoriceo dalle urne sarà 
quello certamente del prof, Saverio 
Sesuari, 


* 
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Dal Collegio sì San Vila Vagregio 
ay. dott, Domenico Barnaba ci acrive 
in duta di teri: 

Par atiravarsara in tuttii modi pos. 
sibili ln rielezione in questo  coitegio 
dei grande patriota Atberto Cavalletto, 
ni è discani persino ad soonsario di ne- 
giigenza nel prestarsi per conto ed in- 
teresse del collagio, quando s iui rie- 
correva un Sindaco sull'affare della ra- 
guialzioni militari del 1866. Spiacque 
limansaygegle ni veneraado vecchio 
l'ingiusta accnsa, è volle giustificarsi 
col rimettere al sottonsritto la segaonta 
nobilizsima lettera accompagnata dalla 
risposta avuta nel iS luglio 1692 dal 
sottosegretario di Stato onorevole Fa- 
giuoli in seguito alle ana Interposizioni 
perohè L'affare suddetto delle requisi- 
zioni militari Rvesss a sortira buon 
affatto nell'inlaresae dei comuni, 

occ la lattera dal Cavalletto - 

Un. cav. Barnaba dott. Domentes 
. A liberarmi dall'accusa di negli. 
« ganca Dei difendere gl'intoressi dal 
« Comuus di San Vito al Tagliamento 
« nella questione delle reguisizioni mi. 
« Îitori ansirinthe del 1868, fe ancont= 
« pagno copia ufbziale della risposta 
« particolaregginta che mi ebbi nol 16 
x luglio 1882 dal ministero del Tesoro, 
«cha fo allora trasiziai ni windaso di 
x codesto Municipio. Le meanio guasto 
«+ dootmento a mia difvsa, non più per 
« mandicere voti, 0 par fare pressione 
«sugli settori, 4 cui verdetio rispet. 
e terò anche so mi surà negativo, 

«A Lai edal misi bogavoli sarà. 
« serppre riconcatentissimo, 

+ fino af. amico 
Alberto Cavalietto 

Non dimette la lettera del agttose 
gretavio di Stato comm. Fagiuoli per- 
chè oceuperebba troppo spazio, pronto 
a randeria osteneibile a chiunque fassa 
vaghezza di prendere conoscenza dal 
buo banora, 

Libero a tutti di votare par Cavalletto, 
. per Marzia, per Gataazzi o per chiuagua 
altro, Ma è indegaità imperdonabile, 
chs per lar largo all'uno st voglie con 
falze acenta denigrare la buona ripu- 
tazione » togliere il merito all'opero. 
sità dall'altro. 

D. Barnaba 


. * ti 
Da San Giorgio Nogaro ebbigmo ci- 
gevuto oggi no'altra relazione sull'ao 
toglianza... sonura fatta domenica da 
quella popolazione al signor Galati; ma 
avendo già pubblicato ieri una oorri- 
Bpondenza sui medesimo argomento, ore- 
diano inutile dar posto e queste, fonto 
più che è asagi lunga, e dobbigno fare 
etonogia dì apazio, 
. Cogliamo sogi quesvocsrsione per 
raccomandare ni fprentili nostri corri. 
spondeuti di tenera brevi il niù possi. 
bile gli soritti che ci manderanno iu 
questi bltimi giorni della lotta #lettorala, 
+ 


Coltegia di Gemone, Sarivono da Ge. 
mona 30 . 

Oggi in Artagna da nua grande riu- 
Bione di slattori politici è stata procla- 
rogkn ed noanimità la candbletara, pet 
collegio di Gamuna, dal prof. Marinelli, 
nome caro p venerato non sole in Friuti, 
main tutte Italia, 





La colazione quindi asrà splendidi." 


SL FRIULI 


aman, e è certo chi più sducatori dei 
popolo nos anli voteratino pol Marivelli, 
me faranno del lora meglio per la piena 
tr.uvotta di un candidato ssrio cd d06- 
ato, onore eo vanto della loro alassa, 
Sarà una vera fortuna per la classe da- 
i gli insegnanti l'avere nialla Camora e 
1 lettiva qa loro rappresentauta, 
Ai miusstri del collegio uduagua l'a 
doperarai perchè ii nome dei Marinelli 
trieofi don ane apiandida votazione, 


* 
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Collegio di San Banfole-Codroino. Ci 
gorivono da Codreipo 30 ottobre: 

(7) Adagio an po’, o darrisponderite 
della Brecoia della simpatica terra di 
Andreuzzi e di Teobaldo GCiconi, ada. 
gio con in goetta paco leale iniziata 
doutro ii catdidano nostro comun, Paolo 
Riilia, 

Ne voi pretendate aver buona me- 
moria, è bene sappiate che nommeno a 
noi fa difetto la nostra, fanto è varo 
ohs vi sontsateramo, a volta dii corvigre, 
quello che vai vorreste far passarà per 
verità storica mevire non è che storica,, 
bugia } 

gi dite cha quando thilig si pre. 
sentò psr la prima volta candidato del 
Collegio San Dasiele-Codroipo in op- 
posizione al dott, Entiso Zuzai, fu por. 
tato sugli soudi dal partlifo moderalo, 

Suoli scudi np, o egregio collega. 
Avrando votato ir allora per tei an- 
she aleuni mederati, na il Biliia nalla 
olezioni del 1870, fu realmanta porteto 
dai progressisti femmerati, ed eletto 
phe fn deputato nea andò a sedarsi a 
destra, me al cenfeo scabbia, mantra 
Enrico Zuzzi che, nolte duo precadenti 
legialnture sedette ell'ostretoa sinistra, 
tru sostentito del partito avanzato, 

Zazzi non era semolicomeate na 
progresisia, coma lo avets batiezzato 
vol, mr un radionia nè, più nè mento 
dol Lozzatlo, a, 60 non volata crederai, 
rivolgetevi alla Prefettura di {iiine, 
dove apprandersia ché egli decadde 
della ‘carisa di BSiadaco di Codroipo 
per iau pribcipii e fa sue idee nitro 
aVUuzate, ; | 
‘ Lo postzione quindi politea, del Billia 
di fronta alato avvacaario & precisa 
mente ugnala a quella di 22 anni fa. 

Nelle elezioni del IS7O0 era in op. 
posizione si raficofa Zuzm, vota in 
quelle del 1892 lo è in opposizione al 
radicale Luzzatto, 

Esumando pn tei fatto, che portò ni 
snciietti gonfronti, val, o corrispondente, 
ségza volerlo mi avete dato in mano 
la prove some il comm. Paolo Billia 
fa s8mpre oosrenis ai propri principii, 
gcerenza che ooo viene disratta dal 
falto s0 il Billia dul cenleo sinisino 
paesò in sagnito a ssdare a piniatra, 
tasto brave è il uasso, 

Hi one ci forono, ripato, anche del 
moderati cha nei 1870 votarono pel 
Billia ssrieo si proprozsiati iemparati, 
pernon favarirt una condidatara radicale, 
giò non fa meraviglia, lo vi potrei pro- 
vare itivace (e ciò con somma marari» 
glia) che qualche modernio-clarionle che 
in recente cgcaslone si abbussò a ha- 
giare L'apallo  vessovile, oggi sanza 
taner conto che il Luzzatto è nu figlio 
d'Israole, si dispone a recarsi all'uroa 
per deporre fa schada.... rspabblicana, 

Aggiuugerò ancora che Billia a Zuzzi, 
riconerliati anche politicomente, dal 1870 
in poi agirono di pieso accordo adi 
sostenere i, candidati progressi del 
nostro Uoiisgio, s fa mercò la loro at- 
tiva propaganda, se qusata parto del 
Collegio ccncautrà sempre i suoi voti 
sopra un nol nome: quello dal candidato 
progressista, 


"er. 
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Dal Collegio di S. Danigie: Codroipo 
serivono al Parlamento: 

L'on, Paoio Billa, cedendo alle viva 
ed insistanii preghiere degli anniai, ha 
definitivamante ascsttato Gi posaro la 
gua candidatura in questo collegio, 

(ii elettori glitna saranno gratinsimi, 
arpendo quanto valore # Quanta cons 
svonza abbia questo vecchio fagislatora 
della com pubblica, La sus riglezione 
è ui diritto par lai 4 nn dovare per 
gli elattori, 


E i I 


Il Pitiagor stimola l'appatito & rin: 
Fisrorisce. 
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GRORAGA CITTADINA 


i Novembre 


ptamaltica al Cimitero vi era già 
molta pento; si lavorava intorno alle 
tombe per la pietosa annuale commae- 
morazione dei defunti. Numerose giù 
le corona, s la via Poscolls presentava 
uno spettacolo caratleristico quest'oggi 
di una follia ché si reca ul Cimitero a 
i portare fiori e puesti pergieri ai puvari 
morti, 








Ancora sui ferimento 
rei contrabhandiere. 


Ti grave Îalto di domenica, interossò 
vivamente i! pobbliso sparlaimente dalla 
arttà, per pui la più stravaganti diceria 
furono messe in utrcolaziona, 

AI nostro ufficio gronsero informa. 
zioni da pareechio fonti e così contrad. 
ditorie da dover esset poste tutta in 
Quaruntona,. 

Altrettanta circospeziona non sblaro 
lari il Giornale di Udine è la Patria 
dei Friuli. 

. Quallo obs ci consta come certo sì è 
che il contrabbandiere ferito nos si 
sarobbe trovato sulla carretta gal mo- 
mento del fermo, ma a poohi pessi da- 
vanti a piadi; e che ii Girolamo Bucsio] 
skrebbe steto affatto estranen alla cosa 
6 gecolto per via aulia carretta dal pro. 
prietario di questa, Paolini, assieme ad 
une giovinetta. 


| NomezIE E DISPACOI 


Egli non sarebbe poi foggito. ma 


avrebbe raccolto il femto a condotto 
sorreggondolo apito la ascelle all'Ospi- 
tale, essendosi rifigtate ia guardie di 
condurio nella carretta. 

Quast'uitieno particolare sembra ad. 
dirittura inceredibila, epprre al fu rife. 
rito da persona che Aitinaà je informa. 
zioni ds teatimoni piasanti sal iaog.. 

44 ogni muoio l'antorità pindiziaria 


istrolaca l'affare, e non fnbitiamo oche $ 


litca intiera verrà fatta. c 

Se il farimento dei  contrabbantiiere 
goetituisce resto per le guardia, questa 
varranno procegesta dal 'Uribunalo mi. 
Hitare, 

E il ferito se, gome speriamo, soprava 
viverà, sarà sogpetto alla campatenza 
orilinatia del Tribunale civile per il 
contrabbaudo e, so consterà sia AYve- 
muta, anche ner la resietonza agli a- 
genti doganali. — co. 


Cua vera cappalaziorne, e non 
l'abbiamo accennato jori per tirannia 
di spazio, presentava l'altra sora il ricco 
uegozio di modo della signora L. Fabria- 
March! in Mercutovecchio, La gono, 
attratta dalla musica cho suonava. sotto 
la Loggia, si alfollava davanti le vetrine 
che mestravaua la riechazza, l'aloganza, 
il buon gueto; tutti requisiti che da un 
pezzo il reputato negozio della sigitora 
Fabris - Marchi possiede. E lo diciamo 
davvoro, parchò, lo abbiamo wdito ripe» 
teva, colla può gareggiare con simili 
negozi da capitale, 


Lia responsabilità civile dei 
direttori dei giornali, Cos re- 
nente asutenza, ale ssrà nubblicata nel 
prossimo sumera di grotoale La Cas 
sazione Laica, di Roma, ia Corto Su- 
pronta degiso che non solo il propria. 
tario, ina inche il dicattore il'an pe- 
riodico può ussere obiamato 4 rispon- 
dere nivilmentia del rosati commessi A& 
mezzo del paviodioo da lui dicetto, 


Tentro Niinerva. Questa sòra 
fa drammatica Compagnia Marnezi Dili 
genti da:à le pria recita goa la com- 
nadia in 4 atti di AL Duca tiglio, dal 
tHiolo: Bionira, 

Nel corso della restie varranno data 
le seguenti nova: 

Le ftozeno di C. Aatona Traversi, 

La moglie fdenia di M. Pragu. 

I Carvi di Becque. 

Un viaggio di pravere [dal Iranceso), 

Prezzi seruli: ingresso platea coute- 
simi G0 — luggiono 40 — nn palco 
lira 3 — poltrona cenì, 80 —- sedie in 
platea 40, 


Furto dl staglone, fsrmattinàa 
in nua rimessa faorti porta Gamona 
venne da ignoti rubato in davo di Va- 
lantino Cito d'anni Z8 da Nogareda di 
Prato, un mantelio color aouro di stoffa 
con fodera rossa, dal costo di IL, 25. 


Un orolagio con esteta 
d’oro, è stato porduto iori per- 
correndo le vis S, Cristoforo, Giovanni 
d'Udine, Giardino grande, sino nila 
moti di via Pracchiuzo. Compstante 
mancia a chi lo porterà ell'Ammini- 
atrazione del Friuii i 


NPI. N PE ALU I e 


# 
Avviso 
Per terminata locazione i soi- 
toscritti mettono in vendita 
tutte le merci esistenti nella 
loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo col ribasso 


del BO per cento sti prezzo 
di costo. o 
Avvertono inoltre i loro 


clienti di Città e Provincia che 
il necogio Filiale di via Paolo 
Candiani continuerà ad essere. 
assortito splendidamentein tutti 
i generi di:nanifatture di seta, 
filo, lana e cotone. 

Udina, & ottobre 


Fratelli Baltramao 


"LA LI EI 
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DEL MATTINO 


Gli incassi di ottobre 


Da informazioni piunte al 
Ministero delle finanze risulta 
che nel riese. di: attobra le Do- 
cane incassarono due milioni 
Diù che nel mese di cottobr 
1891, 

Amnigtia 

Telografino da Roma: 

In ocensione delle nozze d’ar- 
gente doi Sovrani, il ministero 
proporrà un'amnistia generale. 

arlasi che verrà pure graziata, 
ta Raffaclia Saraceni, moglie 
del capitano Fadda, 
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BUJATTI ALESSANDRO gerente Féespons 
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È IL REGALO 
assegoato al ogni Cento numeri 
della 


| Lotteria Hale-Americana 


all'atto dellacquisio. 
. I biglietti da 100 aumeri hanno 
anche un premio 
gareutito in com- 
tanti oltre il von- 
Ni corso a'tanti altri 
cho da lire 60 sai. 
gona lire 200,000 
6 possono guada: 
gnark per oîtra Hiro LL f 





Estrazionelrrevos. 3)dicembro I 


La vendita dai biglietti è aperta 
presso la 


Banca Fratelli Dasarato di Fr.seo 


Fia Lario Felico, 10, GENOVA. 
a prasso Î principali banokigri € 
I 


cembÒiovalato nel Reguo: 
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Igtitato—Coavitto BARBERIS 
ANNO ZEIX.. 
Torino - Via Cihraria, N. 22 - Casa propria 
Unicumente preparatorio 
alla e. Acoadamia-Scuola di Modena 
‘ Collegi Miitari 
ad Accadamia Navale 








it Granda Busta DRISTOFORO COLOMBO 


Dono gi compratori di E00 numari 
‘dalla ° 


Lotieriaperi'Esposizione Italo- Americana 





7 nen È 
EI LIE 


Pabblichizino volcntieri come. primizia 
per i nostri isttori; la riproduzione dall'ori» 
ginale — che misura circa 50 conì. d'altezza 
— dal grado buste Cristoforo | Colombo 
fuap in ractallo-brente è che viene deto in 


i dono gi corapratori di 100 numeri completi 
‘4 della Lotteria ltalo-Amboricane, 


ella i gra «Une 
vincita garantita io contanti, ed il soncorap 
a tutto fo gliro che deil'ininino di L. 60 
salgono a È, 200,000. 

Questa busto dovato all'industria Na 
zionale è rugscilissiono tanto por la fusione 
Li motallo-Hropto, quauto perla verità della: 
ravsonigliuità dell'affigie che rappresenta, 
ricavate de un quadro originale che asiateva 


- pella Jiblioleca del Redi Spagna n Madrid 


ed attribnito al valente ponnallo di Antenio 
Itincon, celebra piblore vissuto tra il 1440 
oi n 1900. 
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IL FRIUL 











Le inserzioni per Il Friuli si ricevono esclisivamente presso l’Amministrazione del Giornale in Udine. 
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Solo LTAGQUA-CHININA-MIGONE 


mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura 
sino alia più tarda vecchiajla. Ò 


Yendosl al Bacon a lHiro _ s 1.56 ed in bottiglia dF circa wi lHiro n liro 5.60 dia tutti L Profumicori, Larrucofkleri € Farnenelati alcol ihegno. 


Bcoposllo generale din A. Migane e C.; Milano, vio Torinv, ni. 19. 


A Udine da Eorico Mason chincagliere, Fratelli Delrozzi parrucchieri, Frimcesco Minisini droghiere, Angelo Pabria farmacista — A Muningo de Silvio Horauga farmocista — A lPordlanono ca Giuseppe Tami Fi egozianta 
A Spilimbergo da Eugenio Orlandi 6 dei Fratelli Latise — A Tolmezzo da Chiuasi farmacista 
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AMARO D'UDI 


PREMIATO CON PIU MEDAGLIE 


ANTICA E RINOMATA SPECIALITA 


DEL CHIMICO FARMACISTA 


DE CANDIDO DOMENICO 


via arazzano "= UDINE - via araAzzano 
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GABINETTO MEDICO - IRGNETICO PL D'AMICO 


BOLOGNA — Via S. Falice. 14 — BOLOGNA 


a 
Chi da qununque città d'Haiia o dell'estoro desiderasse por corrispondeniy 
ottenere tn consulto magnetico della cliaroveggente  sonmumbala Ama, fj 
d'uopo che per fettera fuccie noti i priocipali sintomi della malattiu, @ cos 
nella risposta avrà la più esntto disgoesi, 6 la ricatta per li cura da seguire, 

È necessario cho si ospongano i sintoroî della malattia al prof. B'Amileo 
sposo della‘Sonnambula, perché egli, sottoponandalti all'esame della meguetica 
chiarovaggento, possa far sl che ella, con giusto giudizio, dopo averli apprezzati 
pel suo lucido sonno pei metodo terapettito; stabilisca fn unione al ‘medico 
nssistenta, 1 vari farmeichi atti a far ottenere la porfettn guarigione cd almeno 
un miglioramento della salute. ; 

ll gabinetto tiagnelito è nisiatito da due distinti medici, e ogni ricetta 
viene firmata dal medico cho assiste at consulto della sognambala, 

Ad ogni leitera inviata dall’ Italia a dull'astero per consulto, bisogua unire 
nia per enrtolica. vaglia postale, sin per raccomandata, Lime & e un franco 
bollo da Cent. 26 e dirigarla al Prof. lieico DPAmico, Bolognt. 
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Volete la salute ?? Liquore Stomatico Ricastituente 
be FELICE BISLERI 


Via Savona, 16 Milano ifuori P. Ganova) 
SUCCURSALE - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA - (Svizzara) 


—T-iyplr— 


Durante i calori estivi FRRMO-CHINA 
ESIEE E con segua, selz 0 aoda, è bibita 
sommitoante diassianta, tonica, sggraderole, 

Indispensabile dopo il bagno #& prima 
dalla renzione. 

Press prima del pasti ed all'ors del var- 
mouth eccita mirabilmente l' appettito. 
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Bibita salutare in qualunque ora del giorno Preferibile al Sele od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermonth - Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri è Liquoriati d' Italia 
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DICHIARAZIONE 


Avendo spesse volte prescritto l'AMAMRO D'UDINE del chimico-farmacista Domenico 
Pe Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento deglì effetti della suddetta specialità, da consigliaria ai miei clignti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita selutare, piacevole, da preferirsi ad altra, 


possedendo in gredo eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l’appetito. 
In fede 
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Palermo, £ aprilt 1891, LES 
Prof, Bott, G. Bandiera Lee — 


Medleo Municipale di Islermo — Specialista por lo Malattia di petto 


Vendesi, dai principali farmacisti, dro- 
qhieri caffè e liqueristi. 
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ANTICA OFFELLERIA — 


GIROLAMO TOFFALONI 


CEVIDALE (rrIOLI) E 


Unico speclafista della tanto rinomate Gubane Cividalesi 


L'esperionza falta ed il alstoma di confazione a di cottura dello @nhano, 
permettono al febbricatora di garantire inangiobili @ buone per oftre un mass 
della lora fubbricazione; purebé 1 poso della medesima non sia tuferiore al 
chilogramna. Questo doleo però va riscaldato al womonto di mangiarlo. 

Avverto che ogni giorno immancabilmente una od anche più volte cucina 

‘ le andetta Gubano, cd e perciò in grado di offritie quasi calde a qualunque - 
persona che ne facesse richiesta, Saggiuage ciò per tssicurare la sua cumorose. 
glieuteta del fatto suo. i o) . 

Purtroppo a Cividale molli si appropriano questo specialità a danno del 
liggittimo 4d unico fabbri cvatore il qua la par avitare agni contraffazione venda 
le sudelte Guliane, munita sampro di etichetta avviso a stampa, consimile 
al preseote portante la firma autografe della stesso fabbricalote. 000 

Si spediscs pure franco a Usmicilio in tutto il Regno cdl all'estero, Verso 
iL pagumento di LL. 2.50, anche in francobolli, uga scatola contenente N. 38 
pezzi varigti di delei per uso calle, calfe e latte e thè e parto da rcoapgiarai 


asciutti. Il tutto è di citima qualità s di propria specialità a-sì garantiscono 
buoni per molto tampe, 
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i sn t te dovrebbe \ d cuci 
GU À R] RADICABMENTE malato è MA invece. moltissimi sono ° coloro che “atiot da Tonetto 


segrate (Hennorragio ih genere) nen guardano che a fur scomparire nl più prasto l'apparenza 
i (del mele cho Îi tormenta, anzichè distraggere per ‘serapre e radicalmente ly canina che l'ha 
prodotto; a per ciù fare vi: doperano Bstriogeuti dannosissimi alle saluto propria ai a quella della prole suanoltura, Ciò 200- 
cende botti 1 giorto n Que, che ignorano Vanistenza delle piilele dei Professore LUIGI PORTA dell'Università di Padova, e della 
infszioneo Kewveda cu cose Here 2, 

Quesie pifbole, cho contato ormai trantedue anni di successo intontestato, 


. l bi igioni degli 
acoli sl recenti cha eroici, por le sue continne a, perisite, guarigioni, degli 


1 1 sono, come lo plisata il valente dottor Mazara di Pisa, l'unico a vero rimedio che nuitamonte all'acqua 
scdativa gueriscano reddionimente dalle predetta malstiie (Rlennorragie, caterri uretrali, e restringimenti d'orina). SPECIFICARE 
RENE LA MALATTIA, Ogni giorvo risite medico-chirurgiche dalla 1 alle 3 pom, Consolti nnche per corrisponde za. 
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el ST DIFFID A che la gal Fe rmania pturio Gallesni di Milano, con Luboralorio in Piazza SS. Pietro è tr 

ino «4 possieda lh foaudlfolo © nas gletralo rlertia dalle vare iIlolo del Pro» 

Ti fersore LUIGI FORTA dell'Università di Pawin. È EB 
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i Inviando vaghà postale di Lire 2 alla Farmaciv Antanio Tones succegsare al Galleaei — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 26, Milano — ni ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola gillole del I'rofassore Lulgi forta è ug 
Aucons di Polvere per acqua sedativa, coll'istruzione sol modo di usarne, 

RN ERDITORI : la Daine, Fabris hu, Comelli #., Filippozzi-Girolumi, e L. Binsioli farmacia alla Slrenn: Murixia, C. Zanelti 
e Forioni farmacisti; Trieste, Farmacia ©. Zanetti, G. Sorravallo; Zam, Farmacia N. Androvit; WYrento, Ginppovi Carlo, irizzi 
C., Santoni ; Spalatre, Aljinovic; Venozlia, Batner; Fiume, G. Frodram, Jackel F: nILLOmo, Stabilimento E Erba, Via Mar- 
sala, N. 3, 4 sua Sucoorsale Galleria Vittorio Emaunele 


s in tutte la principali Farmacie del Regno + N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; Moma Viu Pietra, N. 96, 
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FABBRICA STUFE 


DI TERRA COTTA REFRATTARIA 


QUADRBDLI Da GUOINA BCONOMICA YRRNIGIATI, RG. 
(ING. È. PAGIANI  C, « CIVIDALE) 
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O sRtUTÙLEE RRRE RIESI 


Quarta edistone dell'opera 


GOLPE GIOVANILI 


DTYero 


SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


-$ ELIXIR SALUT 










dei Frati Agostiniani di San Paolo 
Eeceltenie Liquore 


a preodarei a bicabieriai, all'asqua puea, di salte, gol vino, end, 
{i più efticaro fra gli olisir, il più piacevole fea i liquori 


Nozioni, consigli a metodo curativo 
necessari agli infelici che meffrono 
delbolcaza degli organi ge- 
nitali, polinxzioni, pordito 


5 
< 
li 1 ò 
diurno, impotenza ad altre 
mulatite segrete in seguito al & 
6 
4 





Par la foro qualità igieniche, essendo costruite sam latale esclu- 
zione del forra a glilso, questo stufs sono spacialmento riccoman- 
dutnli per stunze da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc, Dal lato arti- 
stico pei pissone trovar posto come un mobile slegauie in qualsiasi 
ambiento anche di Insso, 


Medaglia d'argento dorato sIl'Eapos, Rag, Vensta 891 in Vanezia ” 
Là PIÙ ALTA RICOMPENZA 


4 più preferibile avami i pasti 


Vendesi al deutaglio presso i prineipali calfè, liquoristi, 


scossi ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pugine in 16° con 
incisione, che sl spedisce con segre- 
tezza dal suo autore R*. E. SIngew, 
Viale Yenezia, N. 28, Milano, coniro 
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E I . . - droghieri é farmacisti, 
i vaglia postale, o francobolli, di lire r o L. 20 
MPN , 3 (ire), più centesimi S0 per racco Rezza bela DBorrioniA L. 2.10. 
A 1 1 16 vec - t, . ) 
de ioni visibili ul negozio lb OHLAN o LEZIEM, Mercato <A mnandazione. Î S: vende presso Pufilelo Aumunzi del glor- 
' ° : Ar a __ 
+ | i funi 
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Premi correnti illustrati a richiesto, gratia, prosso la suddetta ditta. | lam 9YV00Y900YV 008880097 007 009 
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Udine, 1592 — Tip. Marco Bardusco 


